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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

il parco geopaleontologico che si 
estende, a quota novecento metri, su 
un'area di quaranta ettari nel territorio del 
comune di Pietraroja (Benevento) versa in 
completo stato di abbandono, nonostante 
si tratti di una tipologia di parco molto 
rara e, quindi, meritevole di essere tutelata 
in modo adeguato; 

l'incuria e l'abbandono rendono di 
fatto non fruibile questo patrimonio in­
commensurabile ai potenziali visitatori, 
che pure sarebbero in numero cospicuo, ed 
agli studiosi di geologia e di paleontologia; 

gli scarsi interventi realizzati a tutela 
del parco si sono dimostrati assolutamente 
inadeguati a garantirne la necessaria tutela 
ed un sufficiente livello di fruibilità - : 

se si siano a conoscenza della scan­
dalosa condizione in cui versa il parco 
geopaleontologico di Pietraroja; 

se non ritengano di promuovere, nel­
l'ambito delle proprie competenze, oppor­
tune iniziative volte a realizzare le condi­
zioni perché al parco sia assicurata una 
dignitosa sistemazione, presupposto indi­
spensabile per il suo sviluppo e per la sua 
fruibilità; 

se non ritengano, in particolare, di 
promuovere un'intesa tra gli organismi re­
sponsabili, a tutti i livelli, affinché si ap­
prodi ad una soluzione, ormai improcra­
stinabile, dell'indecorosa situazione in cui 
langue il parco geopaleontologico di Pie­
traroja. (5-02784) 

LENTI e MA LENTA CCHI. - Al Ministro 
delle politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

si ha notizia che si stia per sop­
primere la stazione del Corpo forestale 

dello Stato di Pennabilli (Pesaro e Ur­
bino); 

tale soppressione sarebbe assurda e 
incomprensibile perché colpirebbe uno dei 
comuni più ricchi della provincia in ter­
mini di patrimonio boschivo, nel cui ter­
ritorio è compreso il parco del Sasso Si­
mone e Simoncello; 

il territorio di Pennabilli è, inoltre, 
interessato da problemi relativi al dissesto 
idrogeologico e tanto più è dunque neces­
sitato ad avere un controllo regolare e 
qualificato — : 

se corrisponde al vero la notizia sopra 
riportata; 

se non ritenga il Ministro, invece di 
« sottrarre » personale e risorse, di dover 
dare corso a trasferimenti in loco di per­
sonale dall'alta Italia, che tale trasferi­
mento avrebbe richiesto perché originario 
di questi luoghi; 

se, qualora fosse in ogni caso con­
fermata la notizia della soppressione 
della stazione forestale di Pennabilli, 
non intenda intervenire allo scopo di 
evitare una decisione assurda e incom­
prensibile, viste le caratteristiche, peral­
tro in parte accennate, del territorio 
del comune interessato. (5-02785) 

VIGNI, ANGELINI, ZAGATTI, MAN-
ZATO, GERARDINA DAMERI e CAP­
PELLA. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

con decreto legislativo n.143 del 1994 
l'Anas è stata trasformata da azienda dello 
Stato in ente pubblico economico, al fine di 
migliorarne la gestione tecnica, ammini­
strativa e finanziaria; 

la legge n. 59 del 1997 ha previsto un 
profondo riordino delle competenze anche 
nel settore della viabilità, attraverso il con­
ferimento alle regioni ed agli enti locali di 
una parte delle funzioni e, di conseguenza, 
una necessaria e radicale riforma della 
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struttura nazionale che dovrà gestire la 
rete viaria che rimarrà di competenza sta­
tale; 

con una recente delibera PAnas ha 
deciso l'assunzione di trecento unità (cin­
quanta presso la direzione centrale e due­
centocinquanta presso i compartimenti); 

il 24 giugno 1997 le organizzazioni 
sindacali hanno attuato due ore di sciopero 
« contro violazioni contrattuali in materia 
di assunzioni e promozioni » — : 

se ritenga tali assunzioni opportune e 
necessarie, sia dal punto di vista quanti­
tativo sia da quello dei profili professionali 
individuati; 

quali siano le procedure, i criteri e le 
modalità di selezione per le assunzioni, 
compresa la preventiva necessaria opera di 
pubblicizzazione; 

se ritenga tali assunzioni funzionali o 
meno al processo di decentramento avviato 
dalla legge n. 59 del 1997; 

cosa intende fare, più in generale, per 
garantire nell'attività dell'Anas scelte coe­
renti e funzionali alla prospettiva della 
riforma. (5-02786) 

ORTOLANO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

in seguito alla sospensione dei lavori 
e dei contratti stipulati fra le imprese 
appaltatrici della distribuzione di energia 
elettrica e l'Enel spa, si è determinata una 
grave crisi operativa ed occupazionale in 
Piemonte ed in Liguria che si va rapida­
mente estendendo ad altre regioni del 
Paese; 

l'entità ed il peso economico delle 
suddette imprese è tale da comprendere 
settecento unità produttive, occupanti 
quindicimila lavoratori con la realizza­
zione di un fatturato, nel 1996, di mille­
cinquecento miliardi di lire - : 

quali iniziative il Governo intenda 
intraprendere al fine di: 

a) sbloccare i contratti sottoscritti 
dall'Enel con il rifinanziamento delle opere 
in gara d'appalto; 

b) mantenere gli investimenti nella 
distribuzione Enel nei prossimi cinque 
anni almeno ai livelli del budget 1996, per 
salvaguardare i livelli occupazionali del 
settore - : 

c) valorizzare tale comparto pro­
duttivo, anche in rapporto alla qualifica­
zione del personale ed agli investimenti 
effettuati, in macchinari ed attrezzature, 
pari a duemila miliardi di lire, da parte 
delle imprese; 

d) rilanciare l'attività del com­
parto attraverso la ricerca di nuovi pa­
rametri di qualificazione concordati con 
le associazioni imprenditoriali del set­
tore e le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. (5-02787) 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

con decreto-legge 30 settembre 1992, 
n. 394, convertito con modificazioni dalla 
legge 26 novembre 1992, n. 461, è stata 
istituita l'imposta sul patrimonio netto 
delle imprese; 

con due distinte pronunce della com­
missione tributaria provinciale di Firenze, 
sezione XII, del 10 febbraio 1996, e sezione 
IV, del 18 ottobre 1996, i giudici si sono 
pronunciati sulla presunta illegittimità del­
l'imposta sul patrimonio netto delle im­
prese per contrasto con la direttiva comu­
nitaria 69/335/Cee; 

la decisione è stata in un caso la 
diretta disapplicazione della normativa in­
terna ritenuta contraria alle disposizioni 
comunitarie, nell'altro il rinvio degli atti 
alla Corte di Giustizia europea perché de­
cida la compatibilità con l'ordinamento 
comunitario dell'imposta sul patrimonio 
netto delle imprese; 

alcuni contribuenti hanno inoltrato 
istanza di rimborso alla Direzione generale 
delle entrate della Lombardia — : 

quale procedure intenda adottare per 
l'effettuazione dei rimborsi. (5-02788) 
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CARLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

molti cittadini, al fine di effettuare un 
risparmio sul prezzo del carburante, uti­
lizzano propellenti di basso costo, quali il 
Gpl e il gasolio; in particolare la resa del 
Gpl è inferiore sia a quella della benzina 
che del gasolio; 

l'installazione dell'impianto Gpl e la 
sua manutenzione periodica hanno un co­
sto notevole per il titolare dell'autovettura, 
che viene ammortizzato, soprattutto per 
quanti non effettuano chilometraggi molto 
elevati, in molti anni. Inoltre, al fine di 
rendere idoneo l'impianto deve essere su­
perato un collaudo presso gli uffici com­
petenti della motorizzazione civile che 
comporta l'esborso di una ulteriore tassa 
fissa; 

l'utilizzo dei veicoli a Gpl realizza 
non solo un risparmio economico per il 
titolare, ma soprattutto un minore inqui­
namento atmosferico, rispetto alla trazione 
a benzina; 

a fronte di tale risparmio, che risulta 
minimo se non vincolato ad un chilome­
traggio annuo molto elevato, il proprietario 
della vettura alimentata a Gpl è sottoposto 
ad una tassazione differenziata, rispetto ai 
proprietari dei veicoli a benzina. Infatti, i 
proprietari dei veicoli fino a quindici cavalli 
fiscali pagano una « una tantum » di lire 
duecentodiciasettemila e ottocento, mentre 
quanti possiedono veicoli di potenza fiscale 
maggiore pagano addirittura una quota 
pari a diciannovemilaseicento lire per cia­
scun cavallo fiscale di potenza, con buona 
pace della giustizia, se si pensa che la tassa 
di proprietà viene già pagata in proporzione 
alla cilindrata del veicolo - : 

se non ritenga che tale normativa 
ricopra un carattere di incostituzionalità 
riguardo al fatto che il pagamento di detta 
tassa vale solo per quanti hanno immatri­
colato il loro impianto Gpl prima del mag­
gio 1993, lasciando quindi in vigore l'im­
posta per quanti già da lungo tempo hanno 
fatto la scelta di una alimentazione alter­
nativa del proprio veicolo; 

se non consideri del tutto incoerente 
da parte dello Stato il fatto che da un lato 
si provveda ad incentivare, mediante con­
tributi straordinari l'installazione nelle 
case di abitazione di impianti di riscalda­
mento alimentati con carburante meno 
inquinante (ad esempio il metano), mentre 
d'altro canto, si costringono molti cittadini 
rispettosi dei medesimi princìpi, a pagare 
una tassa iniqua; 

se non ritenga indispensabile interve­
nire a sanare tale ingiustizia in sede di 
legge finanziaria per l'anno 1998. (5-02789) 

SCHMID. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la carenza di personale giudicante ed 
inquirente presso la procura della Repub­
blica presso la pretura di Trento è ormai 
all'ordine del giorno da parecchio tempo e 
ha visto in questi ultimi giorni un clamo­
roso epilogo; 

infatti, dopo i trasferimenti che 
hanno ridotto nel giro di pochi mesi l'or­
ganico con la partenza dalla procura dei 
sostituti De Benedetti, Spina, Raimondi si 
è aggiunta, negli ultimi giorni, anche quella 
del dottor Gallina, lasciando così l'incom­
benza dell'intero ufficio al procuratore 
capo Gianfranco Mafferri; 

la situazione è assai grave e vede 
l'accumularsi di fascicoli e di inchieste 
senza che si intravedano a breve termine 
soluzioni adeguate per farvi fronte; a que­
sto proposito si segnala che, mentre a 
pieno organico si emettevano millequattro-
cento sentenze all'anno per quest'anno ne 
sono previste solo seicento (meno della 
metà); 

l'unica soluzione che sembra nel 
breve periodo prospettarsi vede l'attività 
urgente relativa al turno seguita dai ma­
gistrati della procura del tribunale, mentre 
per occuparsi dell'ordinario ogni setti­
mana, a rotazione, un magistrato del di­
stretto giudiziario. Una prospettiva assolu­
tamente inadeguata, in quanto nessun pub­
blico ministero del tribunale, essendo pres-
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sato già dai propri casi, potrà avviare una 
vera attività istruttoria sulle notizie di 
reato toccategli in sorte, mentre per i pub­
blici ministeri, deputati alle pratiche ordi­
narie che passeranno la responsabilità set­
timanalmente ad altri colleghi sarà difficile 
avere sufficiente tempo per dedicarvisi con 
dovuta continuità; 

da più parti viene ormai segnalato il 
periodo di una vera e propria paralisi 
dell'ufficio o quanto meno che si riesca a 
gestire solo l'ordinarietà senza impegnare 
energie e risorse in indagini ed attività 
investigative complesse, che richiedono un 
forte e continuativo impegno; 

in più, a seguito dell'incompatibilità 
di ruolo sancita dal Consiglio superiore 
della magistratura per gli avvocati tra la 
libera professione e il ruolo di magistrati 
onorari e in attesa dell'istituzione del giu­
dice unico la situazione è destinata a breve 
termine ad aggravarsi ulteriormente; 

fra le altre cose, si rischia di perdere 
in modo grave quelle competenze e capa­
cità che la procura della pretura di Trento 
aveva dimostrato di aver acquisito in que­
sti anni con inchieste di assoluto valore, 
grazie ad un alto grado di specializzazio­
ne —: 

quali siano state le reali e concrete 
motivazioni che hanno portato al trasferi­
mento di ben quattro sostituti nel giro di 
un anno, senza nel contempo prevedere 
una loro simultanea ed immediata sosti­
tuzione; 

cosa si intenda fare per dare concreta 
e continua operatività all'ufficio della pre­
tura di Trento e quali siano concretamente 
i tempi per l'adeguamento dell'organico e 
per ripristinare la « normalità » dell'ufficio. 

(5-02790) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

il processo riformatore nel settore 
pubblico ha prodotto il risultato, da ogni 

parte ritenuto giusto, di un accresciuto 
carico di responsabilità in capo ai dipen­
denti, e in particolare ai dirigenti pubblici; 

è in corso un programma di riassetto 
complessivo degli uffici funzionalmente 
coordinati al settore della difesa dello 
Stato, che vedrà un accorpamento di di­
rezioni e divisioni attualmente segmentati 
tra le diverse armi; 

l'attuale organizzazione del ministero 
della difesa vede una molteplicità di divi­
sioni dirette da dirigenti ovvero da funzio­
nari di nono livello, nonché numerose se­
zioni assegnate a funzionari di ottavo o 
nono livello; 

assai frequentemente, nell'ambito di 
dette divisioni o sezioni, il dirigente o 
funzionario responsabile percepisce uno 
stipendio anche notevolmente inferiore a 
quello dei dipendenti ad esso subordinati, 
in particolare di coloro che sono inseriti in 
direzioni generali con personale civile e 
militare — : 

come intenda sanare la situazione 
rappresentata, riconoscendo livelli retribu­
tivi proporzionati alle responsabilità ine­
renti i doveri d'ufficio dei dirigenti, in 
rapporto ai dipendenti gerarchicamente 
subordinati; 

quale sia l'orientamento del Governo 
in merito alla persistente situazione di 
diseguaglianza tra personale civile e per­
sonale militare del Ministero della difesa; 

a quali risultati tenda il programma 
di riassetto del settore della difesa dello 
Stato, circa il problema particolare solle­
vato dall'interrogante. (5-02791) 

SIMEONE. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

la razionalizzazione dei servizi sani­
tari non può spingersi fino al punto di 
comprimere il diritto alla salute costitu­
zionalmente riconosciuto ad ogni cittadino; 

i criteri « privatistici » di gestione 
delle aziende sanitarie locali erano ispirati 
ad esigenze di più spiccata efficienza e 
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qualità dei servizi sanitari, non a conce­
dere ai manager un potere di gestione tanto 
discrezionale da sottrarsi al principio di 
legalità; 

i manager dell'azienda ospedaliera 
« G. Rummo » di Benevento, con delibera 
n. 579 del 30 giugno 1997, hanno ridotto il 
numero dei posti letto nella misura del 
venti per cento in sette divisioni; 

secondo la denuncia assai circostan­
ziata della Cgil-funzione pubblica di Be­
nevento e dell'associazione sindacale me­
dici dirigenti-Coordinamento italiano me­
dici ospedalieri, la riduzione dei posti letto 
ospedalieri si inserisce in una gestione 
irrispettosa delle leggi regionali n. 2 dell'11 
gennaio 1994, n. 32 del 3 novembre 1994, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
20 ottobre 1992, della legge 23 dicembre 
1996 n. 662, e della circolare dell'assesso­
rato alla sanità della regione Campania 
n. 42 del 13 gennaio 1997; 

con la pretesa razionalizzazione della 
spesa, attraverso la riduzione dei posti 
letto, è in palese contraddizione la delibera 
n. 582, approvata sempre il 30 giugno 
1997, in cui è previsto un aumento annuo 
del venti per cento degli stipendi del di­
rettore amministrativo e del direttore sa­
nitario, che in due anni è dunque lievitato 
di ben il cinquanta per cento, pari a qua-
rantuno milioni di lire; 

a fronte della politica di riduzione 
dell'offerta sanitaria pubblica nella provin­
cia di Benevento, non è corrisposta l'atti­
vazione di reparti ad alta specializzazione 
di una rete di ospedali periferici di pronto 
soccorso attivo a Sant'Agata dei Goti, a 
Cerreto, a San Bartolomeo, al Fatebene-
f rateili; 

la gestione manageriale ha fra l'altro 
prodotto un drastico calo dell'occupazione, 
plasticamente rappresentato da dati assai 
significativi, diffusi dalla Cgil-Fp —: 

se non ritenga di adoperarsi affinché 
sia disposta un'ispezione presso l'Asl BN 1, 
al fine di chiarire con serenità e impar­
zialità se la gestione si sia sempre ispirata 

a criteri di correttezza e rispetto sostan­
ziale delle leggi di diverso grado in vigore 
nel settore; 

se vi sia in particolare una spiega­
zione legalmente fondata al fatto che il 
management ha inteso applicare solo la 
legge finanziaria n. 662 del 1996 e non 
anche tutte le altre normative tuttora in 
vigore; 

come valuti il fatto che le due leggi 
finanziarie precedenti siano rimaste so­
stanzialmente inapplicate. (5-02792) 

RASI. — Al Ministro del commercio con 
l'estero. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante si dichiara insoddi­
sfatto della risposta data dal sottosegreta­
rio del ministero per il commercio estero, 
senatore Antonio Cabras, alla precedente 
interrogazione (n. 4-07562), relativa alla 
violazione dell'accordo sulla regolamenta­
zione degli avvicendamenti Italia/estero dei 
dipendenti dell'Ice; 

è stato ivi affermato che i criteri 
generali per la mobilità all'estero, delibe­
rati dall'Ice con provvedimento n. 581 del 
1996 a seguito di accordo con le organiz­
zazioni sindacali, siano stati portati a co­
noscenza del personale con comunicazione 
di servizio del 23 gennaio 1997, mentre 
invece con tale comunicazione sono state 
pubblicizzate, in violazione dei suddetti 
criteri, alcune sedi estere resesi disponibili; 

sono state inoltre violate le regole 
fissate, innanzitutto con la pubblicizza­
zione semestrale delle sedi, e non an­
nuale in base ad un piano complessivo, 
come espressamente previsto dai criteri; 
in secondo luogo, non è stato disposto 
l'avvicendamento dei funzionari che 
hanno superato i limiti massimi di per­
manenza all'estero stabiliti dall'accordo 
Ice-sindacati - : 

quali siano le ragioni che hanno 
spinto l'amministrazione dell'Ice, nel mag­
gio 1997, a procedere a quattro assegna­
zioni, che non hanno rispettato né la let­
tera, né lo spirito dei criteri vigenti, e 
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precisamente: a) è stato disposto il trasfe­
rimento di un dirigente all'ufficio di Ma­
drid, sede neppure pubblicizzata in prece­
denza e per la quale, solo un anno fa, era 
stata richiesta, dagli stessi amministratori 
di oggi, l'autorizzazione alla chiusura; b) 
due uffici nello stesso Paese (Madrid e 
Barcellona) sono stati entrambi affidati, 
con maggiori costi, a dirigenti. Solo gli Usa, 
per evidenti ragioni di dimensioni e di 
mercato, in passato erano stati divisi in 
due aree distinte, mentre la Spagna era 
sempre stata considerata area unica; c) 
l'ufficio Ice di Zagabria, il cui profilo pre­
vedeva l'invio di un funzionario con cono­
scenza delle tecniche di intervento legate a 
progetti di sviluppo delle economie di tran­
sizione, è stato invece affidato, in contrad­
dizione con quanto dall'amministrazione 
stessa autonomamente stabilito, ad un fun­
zionario che ha precedentemente prestato 
servizio a Zurigo e Monaco, mercati con 
problematiche completamente diverse e ti­
piche dei Paesi industrializzati; 

per quale ragione, ad oggi, neppure 
uno dei funzionari con permanenza oltre i 
limiti massimi complessivi o per singolo 
ufficio sia rientrato, né tantomeno ne sia 
stato disposto l'avvicendamento. (5-02793) 

CARLO PACE. - Ai Ministri delle poste 
e delle telecomunicazioni, del tesoro e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere — premesso che: 

deve essere ancora emanato il bando 
di gara per l'aggiudicazione del terzo ge­
store di telefonia mobile; 

è stata recepita la normativa comu­
nitaria in tema di trasparenza degli ap­
palti; 

il Governo non ha smentito l'inten­
dimento di procedere alla privatizzazione 
dell'Enel; 

il Governo non ha annunciato alcun 
provvedimento che possa legittimare l'at­
tesa di un arresto della prevista privatiz­
zazione dell'Enel né ha, altresì, presentato 

alcuna proposta di legge tendente a mo­
dificare l'attuale disciplina anti trust —: 

se risulti che l'Enel abbia già proce­
duto ad affidare lavori di costruzione di 
centrali per l'esercizio della telefonia mo­
bile, tra l'altro, in una delle vie consolari 
della stessa città di Roma; 

se, ove di ciò il Governo non sia a 
conoscenza, si intenda compiere gli oppor­
tuni accertamenti; 

se non si ritenga pregiudizievole alla 
correttezza e trasparenza delle procedure 
di gara che un ente ancora pubblico, con 
il proprio comportamento, dia per total­
mente scontato l'esito della gara per il 
terzo gestore; 

se, infine, ove tale esito non debba 
considerarsi scontato, non ritenga il Go­
verno avventato il comportamento del­
l'Enel, che effettua investimenti senza sa­
pere se potrà porli a frutto, con pregiudizio 
del ricavo che il tesoro potrà trarre dalla 
privatizzazione dell'ente. (5-02794) 

LO PRESTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

dagli abitanti di Pantelleria, si è ap­
preso che PAlitalia avrebbe l'intenzione di 
eliminare i collegamenti aerei con l'isola 
stessa; 

tale possibilità ha generato allarme ed 
inquietudine nella cittadinanza pantesca; 

se la succitata ipotesi dovesse concre­
tizzarsi, ne conseguirebbe grave nocu­
mento alla economia dell'isola del Medi­
terraneo, fondata principalmente sul turi­
smo nazionale ed internazionale che, nel 
periodo estivo, movimenta e registra oltre 
quarantamila presenze, nonché una forte 
penalizzazione nei confronti di chi, resi­
dente nell'isola, è costretto, per lavoro o 
altri motivi, a fare il pendolare con la 
terraferma — : 

se quanto esposto in premessa corri­
sponda al vero; 
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in caso affermativo, quante e quali 
siano le tratte che sarebbero eliminate e 
quali siano le vere motivazioni di tale 
decisione; 

quali iniziative intendano assumere e 
provvedimenti adottare per scongiurare 
tale eventualità. (5-02795) 

COLA. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

negli ultimi anni, i consumi nazionali 
hanno avuto una radicale evoluzione con 
conseguente aumento della concorrenzia­
lità nell'ambito del commercio interno e 
della domanda dei servizi di distribuzione 
dei mercati su aree pubbliche; 

per venire incontro al costante au­
mento dei consumatori, i commercianti 
che operano su aree pubbliche si sono 
attrezzati in tutte le regioni e particolar­
mente in Campania, con automarket più 
efficienti e di maggiori dimensioni; 

nell'attuale allarmante crisi econo­
mica del Meridione, che ha avuto rilevanti 
riverberi sui consumi, uno dei pochi effi­
caci investimenti in decisa controtendenza 
è stato proprio quello dei commercianti 
ambulanti; 

in tale settore, in cui operano solo 
piccole imprese commerciali, la mobilità 
sul territorio è condicio sine qua non, 
poiché la finalità è quella di servire popo­
lazioni delle aree interne non fornite di 
adeguati esercizi commerciali; 

con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici del 9 dicembre 1996, avente ad 
oggetto il divieto di circolazione dei veicoli 
commerciali di peso superiore a tonnellate 
7,5, si è fortemente limitata la mobilità dei 
commercianti su aree pubbliche, cagio­
nando gravi danni non solo agli operatori 
del settore, ma anche ai cittadini che ri­
siedono in territori scarsamente forniti di 
servizi; 

siffatta limitazione sembra penaliz­
zare proprio un settore che non era stato 
toccato dalla grave crisi economica in cui 
si dibatte il Mezzogiorno d'Italia; 

gli itinerari dei veicoli commerciali 
sono obbligati dall'indicazione del luogo 
del mercato da raggiungere ogni giorno 
della settimana, così come previsto dalla 
legge n. 112/1991; 

un'eventuale deroga al richiamato de­
creto ministeriale del 1996 non compro­
metterebbe le finalità del provvedimento, 
in quanto, sia per l'orario di partenza (alle 
prime luci dell'alba) che per gli orari di 
rientro (ore 14/15), non vi sarebbe alcun 
intasamento delle strade di scorrimento 
veloce; 

il citato decreto ministeriale pena­
lizza i circa trentamila commercianti su 
aree pubbliche della sola Campania ed i 
circa cinquantamila addetti; 

tra l'altro, nell'applicazione del prov­
vedimento più volte citato, i prefetti delle 
cinque province campane si comportano in 
modo contraddittorio, alcuni consentendo 
il rientro degli automezzi ed altri impe­
dendo ogni tipo di spostamento - : 

se non si ritenga quanto mai neces­
sario adottare con urgenza un provvedi­
mento che disponga una deroga al divieto 
di circolazione degli automezzi dei com­
mercianti su aree pubbliche, ancorché li­
mitata alla fascia oraria di rientro dai 
mercati, nei giorni dal venerdì alla dome­
nica, nei mesi di luglio e di agosto ed alla 
domenica, negli altri mesi dell'anno; 

se non sia il caso di sollecitare i 
prefetti delle città campane ad adottare 
provvedimenti uniformi, salvaguardando 
solo ed esclusivamente le zone ad alta 
densità turistica, peraltro di agevole indi­
viduazione. (5-02796) 




